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Gli abbonamenti decoi-rerannO solo dal 1. 
e dal 16 dì ciascun mese. 
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INSEIlZiOm 
În i^sha pagina Centesimi 20 la lìnea. 
in teria -^ „-•-•••^/• -'UO^ . . | . Ì Ì- '^^ 
Nel .corpo del giornale Lire-UNA lalinea. 
Per più inserzioni ì prezzi swanoo ridotti-

1 PAGAMENTI ANTICIPATI 

DirezìòiQ êd Àmminikra^lile hi Via Zat­
tere N, 1231 eiI23l B. ' v 

Abbonamenti.ed.insòrxionì si ricevono 
.., presso V Ammimstrasione, . •: «n 

# 

^Hl^lrìÈ? 

^ ^ \ - i U ^ x 

' J 

ìilassi Pisaâ lli-Massari 

• 

,«yoi siete discordi a divisi, dicono i gior­
nali moderati; — e,, perciò uoa aYQte diritte 

;.di aspirar^ a ! , | g ^ , , ^ ^ f t l ^ g g ^ ^ 
« Nicoierk e l i » d a f f r l o i à l ^ ^ ^ Ber-

UBÌ, e Mnasi -^ Corlt(i|y|aol far© dei ber­
saglieri-- De Pretis myantìéiiè U sit«ìo « > 

tBerlam Massi e G»ŷ Uótti accettauo quasi 1* 
iaacciiMjSfìaPazìone — e voi voleìe dopa 

,tìo lottJrejCOQ i» D?sira che:,è;̂ ,coì|ipaUa e; 
' itt(ia soggeita allé̂  ispirazioni del. minisiérpil,»; 

Codeste accu50 possono iagannara.ìGolpro 
che non conoscono a f<^d0|ja organiẑ aKionai 
dei nostri partiti e meitilkao di Tenir̂ confatatei 
Non occorre stabilire che i la Destra •. è ; ditiaâ  
in.chiesuole assai più^di quanto Uffi Sinistra 
8ia divisa ià'gruppi — Wli=̂ ocdOrre" avVétil-e 
che fi è la tìhièsupta tosĉ ùa Cààbray-Dl 
Péirnizti^^òiì,' e. la chiesuola ìJiemotóese,; 
Behi-Ferrans-Chiaves --^^la chiesuola; napo ĵ 

"^è:la^coie8uoìj,Jpm-; 
birda Corbetta-Mosca-S'ai)f|̂ -̂̂  .flja ^chìlWà^ 
Tenuta Luzza^|:|ìgh;rMe|jedagliai^^ je ,qpâ i! 
lutte non sono'rinite che provvisorUiaeaj.eidâ  
interessi speciali e tendono a scanlcarsi. a vi-! 
cenda —* non occorrei neppure aceeanarè'ili 
ceMro di Sella, è at̂ aubi; (^iitfWiflìànzir*^ 
alPéstréma desila'essa '^dre stìlddtvisi ih ih- ' 
fidili ^^ riè ocborré ctìncìndèrÀ cÉieie'Mès-, 
sehìa piangi Spàrta non ha ìdientè d̂  
*«Gtò che importa II è dì stabilire W à Si-; 
nìàri parls&eaurò^ che contò 203 ToHaeiràl*^ 

* ̂ "^^f^-mMm^mmmm'^i Simfa ,fî Rb ,̂; nii^ne (Oppoagotî  Jhâ  
rigipne di rimanere concorda, 10 jnfìjae<,qa3pao; 
essa fosse cbiamat|> l̂) patere v̂ posMî dmanere 
compatta e ̂ itostenersi contro iila Dastrâ  ' • 

Nicdierà,̂  Corte e alassi non avevano f i^pi 
biso^ùó dì parlare ^ inp^ r̂òcché lâ  cc^p^^ 
déllâ  Sinistra da tanti anni risponde aì'4aesÌto j 

La Sinistra ìutta, dal più tentiperato del 
centro, sipistro al pm avnnzatq delral?! estrema 
cìitóAeiyW|̂ l?iS.Aì??f*piÌ̂ ^^^ al sistemai 
triWwio ; riforme e sempiifi&'̂ zioni neiiSistemaj 
amministrativo; riforme ed allargamento iaelì 
sistenaa politico. 

^usm. 

Corte nega il suffragio .allargato^ mt è^solo 
rielU^nèpiva — depisti' di Dèstra ;lù acj 
cordano •— Corte, sìrî îchi?rainoa?rcbicQ-co 
stitusionalo, ma la moDarchia aonn^m e 
^^Ji^pposizlone foiò Vsempre concorde aliai 
Camera, ispirali dai meiqsimi prinGipib;ài ri4 
forme, d p p f idràmentì, di progrèssi. ; 

tgpsto adunque che la propaganda Ni-
colera riusclSf^i costit|iir^ â ^^ f̂f̂ B^ Ĉ **Pi 
posizione separato; supposto che i gruppiadi 
Sinistra .dlvenis^óro [quattro -4 '̂ il J Nicotèrìano, 
iit̂ Sèntro sinistro^ la Siniiitra pura, eia Sininra 
«strema - ^ f uasdo tutti codesti g rùp^pa^^ 
nessero fedeli aL lòrb programma — le diffe--
rAzt?: cheJìSparano^iO^e {formano causs( 
della costituzionei dei vari "gruppi non^sarebf 
boro la òjgQlmodo òhe secondirie e quasi 

• Ftìr36^1i#^IÌÉi Nicotera, Depréiì^ Crisip! 
e'BeittaQ'ri capi Qatarali|||i qaattro^rjppi; 
non hanno condotto concofàemoato, la batta-; 

i|clìa^contro la' 00stra? 
^^^flipchè/ raggiunto il potere, avrebbero ra-, 
' ^ p i ' l i ' difidl»? 5e •Nìcotera.nib è disposto; 
Hd abbJndòuM'it^&fISiaWa bandiecapar-: 

.legittimo cVi essa mî ^̂ phe è quello dijgover 
. i 

^ -

"t 16 stato. . 1 

• •a : 
_̂  \ 

A ' ?*tt!*^ÌfT 
^ ^ . 7 

X - Z L _ >. 
T T * ' i ' iwv^ 

• 1 , " 

Da -n 
r-, 

(Nostra corrispondenza) 
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\ r -i • t 29 agosto* 
(E) Tatti i giornali di Boma, mssuno. eceet-

oìficr devono subire qaal8Ìa8Ì^^ffiJ)Dl^è2a:^^SìQ 

tmtOj sono co 
condotta tenn 

km 

VI i-' 
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al lume di'inumorevoU toroie. 
^^S.nn.cai:nevalofaori,Jli„ stagione; lo capisca 
; benissimo. Ma deve > esser permesso agli agenti^ 
p\h, pnhhììc!^ sicurezza dì ,p^^o?i3^^^|4Q;^l|npdo • 
tanta gè a b onosta/ó dabbeV.tE^ntd^.persoue caUe-

,, averle.jieraiohe, precisamQntQ cora? ai facova fiéf 
^^^10 evo COI bravi d« s ^ ^ t ^ i ^ 0 cpmô ^̂ sì -f̂  

tuttodì in campagna c p l ^ « c o |dcl villaggio. 
- - - ' • - * , ! % ' 

, ifì conformo quello che vi scrissi ieri intorno 
al preretto di Palermo. , 
" Le cose,starebbero in qtiosti^tennlnir.il,' slguor 

^tìargM^'^fi' kSerragato ^^ayrebbd a:?utO: difficoltà 
di accettarQ la 'traalocazione daij^ivìà! a PalBrmo.; 
Avendo risposto che era pronto dimandare dove il 

rf^P!l^^fR !« avosao pi^n4a^,yla:;SUa^,^fasloca!!ìone 
^avfà Suô 9̂  fra jgiprni essendone già pronta :il de • 

: ••m 
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Urâ sSarf̂ ^̂ e entran̂ dp aV mim8tero,nQÌTaol6' 
passardi ardestra, J|,<suo appoggio^rimane nel 
vecGhio partilo -^ nel gruppo Depretìs e Cri-
spi - ^ f sftbì avversari HmàQgdnonellaì destra 

i suor • eccitatóri rìmllgorio nella' estrema 
raiwjf"̂  pronta a secoadallo m ogQi,op0ra 

dt.^nf^rj|a, iU'Ogai proposta ; di allargamentb, 
auimìQtfbàtierio solo neUe inutili ;,ioste.̂ '̂  

y J3oQ»ecchla b a n t e la Sini^ 
' 0^j>mpatta,;f f i l r opposizióne " 
stero,' ' 

ĴEssa, ha /programma e caĵ ĝ rrHhajymuiistrì 
l̂ ronii 0 personale; sufficiente di governo —. 
bà Paspetta îónè deĵ ^̂ paeŜ  che ne desidia! 
resperimenio — hì adahqtie tattì,glì;éstremi, 
m\ì gli eleménti per torre di mano aia.Da-
stra esaurita la ĉ ĉ̂ izjonedellâ  pubblica cosa.i 
,j Qat̂ stl.: discorsid^sLpronui^cianodai soli de-̂  
ptitati di %lstra — queste polemìctie e queste; 
discussioni che occupano là islimpa cooperano' 
ài irisultato di diffondere 11 idee^effa èiŝ iàtra,; 
;̂ l? farne maggiormente CQnô ore gli udiainì,! 
e (41 facilitare la vìa allo scopo principale e. 

) ! 
• V •-n-iSìi^i: 

I giornali terminano llprorimppjVQìv alla guav-
?,d!0 manifestando la speranza ohe il-.qtiBstoro"or­

dinerà un'inchiosta ,e\,<ĝ Qi;ii,ì provocatprir.tspranDO 

MM^nnanzi a tutto, queste sono scene nelle qualt< 
^non si riesce mai a sapere chi sia stato iV primo 
a comparirò; ma poi, come volete mai one un 
•quèsfcoro puoieca una 0 più guardie por aver pec-
Ljcatp di troppo,zelol^iS^: 

é,g si ordioerà un'iocMesta, ì commissarii tro' 
Tcrànno, tutto al più, ohe vi fu troppo, seh. To-
leto ohe et punisca anche Io iseh^ quasiché in si-
mUÌ cose ce ne possa esser di soverchio! Dove 
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« - M a io anio vòstra figlia! 'disso Ippolito di 
Fontbonne con,un,allato cosi sincorp che colpi 

; Eosàìgnol. ; '•'•[ ' 
4 - ^ tìn gjnaio per voi, signor barone ma un 

jijaiq meno grande ohV ardivonisto mìo genero.̂  
•yiPÀrìgì'ai guarisòe di'ùiia passióne qua A è 
1mtlorJ^*%i6llo stato ché^io^Volontiè^F^ianie.; 
rei inoffensivo. Andate a fare un viaggio" a iPaè 

'ligi. Quando ritornerete, mi stendente la niano, 
e mi riiigrazierete della mia franchezza. ̂  

— Ma,BclamÒ di l?ohtbonne; se... vostra fi|iia 
mi-ttma(fê ? -. , " ' ' • ' , ' , : , • •• ''"'' i 

^-'̂ ^Koèèignol a queste parole impallidì. 
'̂  ̂ Òhi e^toyso/^tìe mljì figlìa^^vi amasse sa-; 
lèbbo un l )é f fa io per lei bper me, ria Jibn^vi 
terroi altro linguaggio. | 

1 clÙ detto QI alzò, e stese la m^nb al giovine.' 

* : Ì J I ' - ! 

a, —̂  Hon mi serbato ̂ rancore, signor barone, disse ; 
mentre'ricuso Tonore di avervi per generò, vi dì-' 

''chiaro'tdtto i r rispetto ,che meritate, B che mQ-, 
rita Is^^vostra'famiglia.^ ' 

D ì Èontbonne era atterrito. 
.. Là formeaza 'di, ijuàll'uomo, mezzo borghese e' 

mezzo pillano,'aveva nopisq/ohe dEfllWilè im-i 
I preveduto .ed incomp reo siti iê  che ìil*;'gentiluomo' 
non l^oyò.chei; rispondere. 

. , Strìnse macohiilllmente la mano ohe gli sten-
\4evaI(o8SÌgaot, 8 lasciò che facesse ritóruo ai 
suoi"CQatMiii*i'i'. V- :•- •; -^0iv 
•Ora'bisogna dirlo, il giorno in cui Ippolito dì 

Fontbonne aveva'avuta.Uides'bizzarra di diven-; 
'%roVll3^en6ro 'dì̂  fetìssignOl,^atéà pensato ' à f da-
tiare;'m'a^ poi avevaHìmiràto la fanciulla, e^Gér-
maua gh era andata.a'gemo. . 

l e òffl-fai^iSll^veTOno per un istante driz~; 
zato fra lei.^e Im una barriera m apparenza in-, 
Qormontabìlo: ma Pampre nasco dagli ostacoli, 
VfJiJEpgclitb '̂di Fontbonne quelVoBtaoolo so 1' 

messo aottp i piedi. ' 
Un ostacolo impreveduto si presentava; il r i­

fiuto di RoBsignol. / 
: Fino'da'quel momento sentì ohe adorava Gor-
manà,^è, noi momonto istessoàii M Bossignoì se 
^ ne andava, giur6''a a6 stesso che non avrébbo mai 
sposata altra dohna olio lei;' 

modo 
,BÌ vogliono persuadere'^'che àal .18̂ £̂  Tn qua le 
g^Vdie di p u ^ e ^ sicarozEa, del, regno r.da.talia 
non hanno fatto forse, versarle mono ^l^grime 9 
meiio, $auguo dei gendarmi,, e dei poliziotti :deÌL ces­
sati governi. ÌGTII uomini ^'ordine nau si possono 
0 non si vogliotiat^Brsuadero'che il corpo delle 
guardisi di ìpùbblicasioarezza è assolatamente una 
vergogna per l'Italia 0 per qualsiasi altra nazione 
'civile. Se voi dite loro questo cose, vi risponde­
ranno che.sieto u n ^ e M i e r e . Qaalche anno aà-
dietro, ci avrebbero détto rfii?u&6Zsca^o; oggi vi 
à.mm petroliere. . ..j 

^ t t a n t o j cittadini più trai|gnilii | ^ ^ p . 

So VI rammentato la storia romana, il console 

s ^ P ^ P9^fe*a J f l . ^ gran popolo, > presso^ la 
.ìsok.Li&ari,. contmji^artagìnesi; ,.^m^. 
_:,^Il^^^ip|strq ^S^ìntBon. il,quale, come sapete, 
f . W M À ' ^ 9 « * W ' > 8 l | 0 ' - ^m che, fra paren-

tesi^.iabbi|m|»,,ap9sp tanti milionl^a crearlo r - f a 
^flB po3truìr(^,ii^l-Aan|iere- d^rfìas^llaware di.St»-
biB nqa poderosa,corazzata che battezzò felicissi-

^mamente coi; nome dì IHtiìio, in memoria del vin­
citore l̂̂ ei %t^gine^i^ 

• .• ?f^^^'^"Pll^2 p|iraa deiréra, volgar9,pi, romani 
^1^^liF^9i ^̂ «̂ i "^«^^elsi^qr? «n# TOlonna.to-
Btrata m'onore dol consola^ î̂ paìo. D^nilio. nQuoSta 
colonna tsaversò.xentidUQ secoli, vide tante fbr-
..tane d| Mom»nl>«E3ai;()oB0,|̂ ^e8Ì8t6 ancora, qrian-
i S ^ W P o ' i i o W ? * noi scortilo/'del palazzo deî  
sPfiRser^atî ĵ ^qi G^mpÀdoglio. r ^ t ^ ^ t - ' ' 

Or bone, il municìpìo^^febo la felicissima idea 
|)3i/i(far fare un fac$mih'Ìn gessosdella marnósa-

^TffBpoincolonna ^^Tl^onarloii^Uaijco^zzata Jhéith 
Wihé^ymm ooljocato ©Hajgran^alad'oporea 

dolla nave. ; ' • ' • > 
Augnriamqci ohe auepicii t3nto gloriosi ìdado 

àr?a pel i?wilo di un onorato avvenire, e non 
speoPiaRW^ó,rangurip non si'possa m^i effet­
tuare — ìmperocohà, E^l^^vero ohe i moderati 

:ipQalz;̂ ropo ed jnnalzano ì PerssSo, è -pfer vértì al -
twsì.che.ÌQ Italia non mancano e nrà meiàcho-
lanno maì j Capellini. - 1 •••? 

e " > T T 
^ J L - 1 . 1 L : - • -

&.L V. 

fW'.-^U:^, otizie Italiane 
^r, -^^^ ^-r^_ = 1 ^ 

<^ '̂m '̂Ts^lfòmbre;SÌ adunerà in Firenze il congresso 
%iedÌco veterinario itaiiano. 

^Hj^.q.aftr j^tTtfKì^a^^ì^T^g^Tc^jt 
FI 
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;, Hastr^jBassignol.erasene tornato tutto pensié 
<̂ BQ : aUa/Grenoaillière. , ' 

, Quell'uomo, probQ|,per eccellenza, aveva dille 
^itìgenuita. infantili,'Sebbene fosse uno spìrito forte. 

La domanda d'Ippolito di Fontbonne •sulle p i • 
me }*avéva stnpefatto; ad desso lo affliggeva.' 

poiché finalin^nta •éna'~,figiìa ' era lìbbiastanisa 
HiiÈ perchè avesse inspirata una vera passione, 
^'forse Ippolito roalment&'^l'amava. 

Sa egli l'amava senza eBsèrne amato, il male 
era senza dubbio grande, fina niente affatto,(irri- ; 

i>mediabilo.- ' - ; 
lllntro ohe, se sua figlia amava il giovin ca-

stellano^ ora quasi n̂W sciagufa irrepar^lDilo/ ' 
RoSBìjfnoyVuomb^olìmoB freddo, il materiali­

sta che non ammetteva la vita futura, aveVà af-
j I j • - J 

fazioni infinite, amava Germana di qgell'amdro 
pa#ntì che, non h | limiti, e che le figlio hanpo 
àncile ipyira più ĵ lei % H J l pifìvìlcgio d'ispirare. 

Sua fìgUa? .; . 
}; Avrebbe fatto por lèi l^jppossibile, sì sarebba 
lanciato neUUgnoto. ' ;; 

Germana lo avrebbe fors'anohe condotto in Ghi&s& : 
ed egli sarebbe slato capaoenpeje lei di tutto la; 

eicU tutti gli eroismi. ^̂  '- /^ 
Ora, dai'Castèllo di HoritpUisIr alla Grononìl-

liftre non 0' era, una gran distanza ; i duo' giovani 
dqvdk^no essersi incontrati spesso. 

Iia demonica, si vedevano alla messa. 
Eppoì, Garmana era una fanciulla, ed era na­

turalissimo che avesse notato uà giovine chfe Ta-
; : - • , • ; . , ' • ' . . l ' i • ; . . . . 

m-'" 

\ -
I T 
- l ì 

1 

mava. 
A Eosaignor venivano ì sudori nel fare queste 

riflessioni. 
Senza dubbio, aveva detto a Ippolito dì Font-

bonoe le i^riorii' le ^più ekggiè | i r ' appoggiare il 
spo rìàuto. " ' ^ 
:, Ma che sono i ragionamenti mossi in preseasa 

di una vera passione t /> 
Quel povero noD?o che discaleva Iddio, ù sen­

tiva impotente di fronte alla dobol̂ ezza ; nmusaiWi 
Camm'mava a lentìaps^, con ia fronte ;chìna, 

le mani incrociata dietro lo spaUo^ e duuso in 
questa guiÌ9^.|Ua masseria passanftdaU'orfaycha 
«Stendevasi dà tramontana, dalla parlo opposta al 
cortile rustico. 

* ' , • ' • 

C «ra nna specie d t giardino. 
^ Alcuni vecchi alberi erano piantatila giro din­

torno ad una tàvola di pietra, sulla qnal@ nei ha 
giorni instate, la Rossigool e sua figlia: porta-
tano il loi*o lavoro. Presso qualla tavola vi era 

il. 

jui sedile ruslicc, e fu su quel, sedile che Eossì-
'|noI appena pianto, più che sedersi, sì laseiòô der©. 
- $ k sî  a||o^^^ mani, e cadde 
in'una ralf profonda meditazione che non adi 

t ^ i l " - ' ' "+. 

strìdere sulla sabbia i passi dì e&o oogaatsj ?&b9 
EI avvicinò. {Oomnm), 

?: 

é • 

^ 
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V.J 
lljenerale Medici ;fova assai 

[JXo caraiRiffir 
«a òotìsulto col professor 

Gipriani. Sembra,sì (ratti'dì un assalto di gott3. 
In occasione'dellê  grosse manovre il com'ndo sû  

periore ièlla Casa Militèfe del Re, 3̂ ,a&„*Jella ma­
lattia derMedici, viene assunto dal getìefB^mbardini. 

: : % . • : , • : . , . - . : i . . . ^ : • - - ••-' j :- . - M m ' • •' 

I J 

A Ferrara, Ĥ parroco Ercole Zanìrettì tu cioadan 
nato dalla Gort6,,d'Assise ai^anni di carcere, per 
furto ed eccjiara&Bto alta corrazione. 

.-- r 
If̂ : l f 

él 
•-^rJ^ii^'^V:--.. 

Una recente circolare del nostro v^\^ìsivo di grafia 
e giustizia iovita gli uffici|J[yi Stato Civile a prode-
dare ai lavori preparalorà per U compilezione M-
ì'indice decennale degli ,aUÌ'dello Stato Civile. 

La congregazione dì carità di Fabiano ha aperto 
nn concorso per accordare in mutuo al 2 percento 
all'anno e peir dieci jinrii fa somma di lire ÌTXitìO, a 
chi impianterà io quél Comune una o più industrie 
a vantaggia della cUssl povere. 

È questo un esem'fc ;huovo per ritalìa che,va 
sahitato come sintomo di tempi migliori per le indu­
strie nazionali, e dimostra come sì cominci a com-
prendere la necessità di rivolgersi alla industrie per 
'Cercare in esse 'una Tonte di rìcchezzij,.led un eie 
mento di grandezza. 

.-.!—— '•^ii;iraai.,bài-
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• Nel comune dell'incisa èrano scomparsi in 2 giorni 
due bambini di sette a otto anni. Un altro bamlìno 
dell'istessa età era scomparso qualche tempo prima. 

Inntóli erano slate tulle le ricercha fatte dai desolata 
•genitori. . , 
' Ma le indàgini della popoìazl òse indignata portarono 
all'arresto, ieri opeiralo, di un falegname che, già per 
gravi indizi era sospettato, a che, ieri venne sorproso 
mentre slava per ammazzate un ragazzo di i .̂a'nni, 

-^ml! ragazzo fu salvato e il falegname a grande,̂ stento 
h tratto in arresto perchà la popolazióne mdignata 
•avrebbe voliito farsi giustizia colie proprie mani e vo­
leva appiccare il fuoco alla casa dello scellerato. 

I 
ri I 

Il Capitano Simpson, comandante il legno aineri-
•caB0O»?a5f̂ ,à Panamâ  telegrafò ali'ufficio delia se­
greteria Ièlla flùttólie'lo stato di Panama ha dlchia-
rato guerra alla Colombia. 
\ r • . I 3 
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-•^ •• f . - Intorno ai fatti avvenuti nel Turkestan si conferma 
;chefesproprio una rivoluzione che rovesciò il Khan 
dì ̂ holland, il protetto dei russi j h truppe del Khan 
passarono dalla parte degl'insorti.-̂ - •' f>à 
xM missione: russala Khòkand protesse la ritirata 
del Khan, della sua faEmi|iU'e-d8lsuo seguito sino a 
Kbodjenl, coir.iìuto dì lì" coisscchi e di parecchi sol­
dati; gl'insorti h inseguirono nella loro ritirata a colpì 
di : fucile. Dàe della scorta rimasero uccisi. '''-

^TTff^ J-= ̂ ^ 
{.1,1-^tfr*^--

Colle debite riserve togliamo- dal XIX Siede la 
seguente notizia parigina': 

« Alla Nunzìatuia si'è rìceto un dispaccio che 
annuncia il prossimo arrivo del cardinale 'Àutonellì. 

Mons. Nardi lasciando Poitiérs, ove recossi ad as­
sistere al Congresso cattòlico presieduto da monsignor 
Pio, si dhresse alla volta di Marsiglia peV incontrarvi 
il; cardinale'segretario. 

Gredési che l'arrivo d'Antonelli in Francia non sia 
estraneo all'aportura prossima delie UniversiSlibefc.» 

Sì ha dall' Erzegovina che gì' insorti fraternizzano 
colle popoìazioni'tìiusulmaaa dei villaggi in loro potere. 
Non si commette più nessun eccésso. 

- ' Ì M ^ ^ ^ ' ^ ' 1 

II'insurrezione sta per scoppiare sulle frontiere della 
Sertìa. Tutte le popolazioni sono in armi. Il forte di 
Drién, situate sulla iroatìera, 6 stato, aitacelo dagli 
,3nsorti, muniti di artiglieria. 

I l 

. ; ^̂-li 
fe 

giovanetta fornita di tutte le doti deirintelligenzà e del 
cuore, avrebbe pur, contribuito, come è, facile supporre, 
al peggioramento verificatosi nilla salute del generale'. 
Vogliamo sperarti c^nprosù no vapore di Gapiera 
d rechi migliori •notizie ^̂ «"̂ ^̂  

• - * 
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Venezia. — Dcmenica scorsa ebbe luogo rullìma 
gita di piacere a Chioggia e a Mala iriòcco dell'elegante 
pirosòafo austro ungarico Xìsa. 

— Nelle vìcinanze'̂ di! bagno Rima \(tne a gellail 
cadavere di un giovane civilmente vestito dall'appa­
rente elÈi ld*8nnì Si.Traspoi-tato all'Ospitale si con­
statò che 1 infelice defunto chìamavBsi Mtrcbi Leo-
poldo d'anni 19, fabbro-meccanico. Para l'infalicesia 
caduto eccldentalmenle neiracqua, mentre in una pic­
cola baltella si divertiva con un amico, gli sforzi del 
qufile furono ìnutirf|ér salvarlo. 

Cividale. — 11 giorno 30, il ca mpo ccmiociò a 
sciogliersi con la partenza per Padova di due ̂ balla? 
gllom del'71.0 ed uno peffalma dtl 72.|gior'nì 3*. 
e iT primo' settembre partiranno lutti gli altri. 

Bèyìgo. — La iVodwck dì Movigo fa la se­
guente, statistica di quanto si fumò a Rovigo: . 

,«N6l 1874 nella nostra provincia sì sono consu­
mati '9Ì,452;Ó0O chilogrammi di tabacco da fiuto; 
140,150,000 cbìii^mi di trinciato ;̂ '2000 zigarì 
superiori; 7,392,500 zigarì''sCelli: 911,000 zigari 

cent.; 53,059,000 coSi' coni 
totale 61,564,500 zigari ; 209,000 

spegnoletle. In complesso fu speso m tabacchi na-
l̂iónali dalla nostra provincia lire i,7l2,69Ì05. 

Veniamo ai tabacchi esteri. Rovigo e provincia fumò 
nel 1874, 24,000, zigari comuni dì S.a'^lità, e 41 
mila di 4.a qualità, in totale 65,000.,.̂ |igari esteri, 
nonché 2,000 dì trinciato estero^perif calore .totale 
di lire 2018: 50. In tuttò.quindi' furcnò spese lire 

ì̂ ;l*,714,712:55 in lìbacchi con una differenza in più 
d̂al 1873 di lire 36,045:80.» "'"^^ 

Udine. — Il giorno 27 in nna casa colonica 
;difMaiJzano si syilnppò un terribile incendio : tutto 
',ctò cho VX- ai trovava entro, eccetto gli animali,, 
'bovini, rimase preda dallo ilammt}. ; 
ì̂f̂ '—Alla e agra di Ciqconiccy, mentre BÌ suonava 
a festa, il battoglio della campana grande- al 
staccò e piombò giù nel sottoposto piazzale;','per 
fortuna quantnuquo si fosso ressa di gont e, ninno 
rimaB» ferito. 

ì v - i. r̂  
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StìiEÌe da Caprera 
Troviamo nella N'asione di ì̂ 'irenze alcune notizie 

di > Caprera che ci addolorano, e che spiegaco ir tele­
gramma giunto a Parigi che annunciava la'morte della 
mogUe del generalê  Gàtibuldi. Non- la moglie, rk'a la 
figlia Anita sarebbe n r̂ta, e ciò, insieme agli stra-
•pazsi fisici a cui sì sottopose giungendo in Caprera, avreb­
be; molto aggravato la sua salute. 
^̂ ' 'Nel riprodurre le.notìzie delia jEVa;e20Me, facciamo 
caldissimi voti, purché la s.iIute del nostro grande e 
venerato eroe popolare abbia presto a rifficttersi in 
buon stato, si da permettel:glìil'ritorno in' Givitavec-
ciììa, e la ripresa della cura dai bagni, che tanto gli 
•giovò nel primo periodo. ' " \,^^ 

— Ba notizia'-'particolari che cì ' vengopo . ccmu-
nìcate, rileviamo che il generale Garibaidi al suo W 
torno a Caprera, non avendo trovato le''Ìpj|̂ |̂ll^8ba 
ìsola nell'ordine in,cui egli desidsra sieno ìèiute, si 
-dette a"'un lavoro'-un'-po' tiroppo faticoso, che fece 
ipeggiorare notevolmente la'sua salute. ' '" ;; 

**Una grave sventura' domestica che lo colpi, cojÌ|,, 
morte avvenuta in 4 giorni della sua figlia Anita, 

• • ' " C o n s i g l i o 'Coxja-fi|.i3iale.-' ^.-„ 
giorno 2 p. j . settembre alle oreSli^pom. 

'e riòl gioriio 3 e segùemi alle ore 1. poiki. 
• si terranno le sòdtìté del Gònsiélio delia Sea-̂  
sione ordinaril'^'anttinQo. 

Ecco gii oggetti da trattarsi giusta rordiii& 
Sei giorno: • . . . . 

Seduto, segreta 
I. Rìnovailìope dì metà dei Membri della 

iGiunta Municipale. , 
, 2, Nomina dei Revisori deî GoBii per l'anno 

in còrso. ,j ... , 
3; Kinovazionè del (Jtiarto dell» Gocgrega-

zioGe di carità. 
4, Noriiiaa di due Mei||i^j della, Congrega-

zipne di carità in sosiituzidp dei rinuncianti 
Moscbini Giacomo di Giacomo e Rébustello 
aitt. Eugenio. , 
" b.i Estrazione a sorte di un Meinbro del 
Consiglio d'Ammiaistrazìane delia Casa dì I^-
coverò e nomifì̂  in sostituzione dei medesitto. 

6. Nomina di unj\Iembro del Consiglio d'am-
mluistrazipne della Casa di Ricovero ili sbsti-

.itizioae dlF nnunciante sig. Fabris do». Gic-
'yayinì Maria. ••" - . •' . "̂ ". . -

7. Nomina del̂ Hi-eside del Consiglio d'Am-
jttijiis grazio ne dello. Spedale Civile.-

8. Nomina di un Membro del Consiglio d'ana-
ministrazìonB dello Spedale Civile in sostitù-
zione del sig. cav. Da Zara dott. Mosè, cne 

'^ieade'per anziaoiià. ' --
9. Nomina di uQ Membro del Consiglio pre­

detto in ô&tituzione del rinunciante co. Gìnd̂  
Cittadella Yìgodarzere. : 

lÔ r̂ OjQOiina di un Membro del Consiglio 
/d'amminfÉTrazione del â onte- di- Pi eia in; so-
cftituzione dbl signor Saèerdotti dglt. avvocato 
Adolfo che scade per. anzianità. 

II. Nomina d) tré'Membiri del Coniglio 
'd'ammìnistriziòaé della Gassa ,di Risparmio in 
sosVituzionn dei signori càv. Bollini nob. dottor 
Tebaldo, Forti dott. Eugenio, e'RomanìnAn-

''dHffRra63siffliÌ^ che scadono per anzianità. 
l^.i Estrazione a sorte di un Membro della 

Gommissioud Giovauelli e nomina in sostitu­
zione del medesimo. 

13. Rinpvazìone del quarto dei Membri 
dalla Commissione vìsitatrìce delle Garcarì Giu­
diziarie. 

14. Nomina della Commissinne di Sinda­
cato per la Tassa sul valore locativo 1 

-.^^J'hbf-r^ \".T.^.J\. 
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^ 15,,Nomina^iii, cinque mcinbH della Com­
missione di Sindacalo per la Tassa sulle pro­
fessioni, fiserfii» emendile 1876. ^ 

16. Nomina faTspetlore Municipale, di 
seconda classe. ^^^- ' • . , . • ;.' • *^^^^ 
• ̂ ' V- r Seduta pMìci -^ 

47, Riduzione dèi pavimenti altre amiaaz 
zjtoi privati nel pubblico macello. ' ' 

18., Dichiarazione di ptìbblica utilità déya 
voto di ampliamento delia vìa del crnadrmo 
del Gallo all' UnìUfflà. 

19. Sistemazione delle sommila deli' argine 
sinistro fuori di porla Saracinesca. 

20. Simile d'un tronco di strada a Bruse-

" §1. Lavori addizìonaìì all'ala sinistra dm Fa-
lazzo ex Gapitaniaio. mm- ' 

22. Acquisto effetti di caseimaggio a com­
plemento dì N. 200 letti. 

23. Aumento di fpjì^a petrolio nella fra-
zìoae di Bassanello. 

24. Preventivo 1876 per la Gasa d'Industria. 
25. Preventivo 1876 pel Comune, 
26. Vendita della casa a Ponte AÙìnate con 

obbligo di rifobbricarla sulla linea del plaif^ 
regolatcréP^ 

I l « ' i ' e n i p o » ha il aeguente avverti­
mento: 

«Un lalej^^rocchia da Spalato, dopo aver 
percorsa la Daìmi zia verrebbe iu Italia chie-
dendo soccorro per gì' insorti erzegores), spac­
ciandosi incaricato di essi. 

Siamo autorizzali ad annunciare che qdel 
signore non è in alcuna, relazione cogli in­
sorti, ne coi loro capi —• che quindi i l da­
naro sarebbe a lui male consegnalo.» 
^ i ^ l l ' i x f f i c i o xtiixiiioìp£&le dl ' i -
g i e n o . —. Riceviamo òggi due reclami che^ 
rivolgiamo fiduciosi al medico municipale pelP" 
che verifichi i fatti e proponga, e'̂ ioffaiuHo 
affretti gU î3pportum rimedi. ' 

Lungo la via dello Storione esistono dei 
.cippi orinari molio frequentati: per (luaia co-
slruzipne dei scoli quelle.deiezioni Inquinifno 
il pozzo della farmacia M'̂ i^g'do "rendendolo 
inservibile non solo; ma facendolo veicolo di 
un insopportabile fetore. Perchè l'uffizio lecniòo, 
che pure ha riconosciuio questo iuconvemealè, 
e^^prepiralo.iua progeHo, npn.̂ pensò ancora a 

"•W 
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L'initì inconveniente dipeifde da un cesso 
che manda le'sue esazioni nel cortile'̂ deilo 
Storione. IfltfÈerle oro del mattino- la onta ai 
profumi di ginepro rjlmoBfera è quasi mici­
diale. Perchè non si obbliga quel proprietario 
3 mutare la posizione di quella fogna, od a 
vuotarla più spesso od a impedirne le vene-
jQche esalazioni con solfalo di ferro? - ' 

Ma questi due.secondi sarebbero palliakiyl; 
urge in vicioanzà a quel pubblico ritrovo, r l 
unuovere asspìntanaeate la caî sa prineipaìe. 
Speriamo ànéhe qui in un rimèdio. 

J t n t o l l e r a n a a a dli x tn p a r r o ­
c o . 1;?̂^ Domenica scorsa un giovane artigiano 
recatasi alla Chièsa degli Eremitani per ascol­
larvi la messa, con una onesta, ragazza sua 
amarne. La messa non era cpmìDcìata, e ì due 
giovani seduti vicini, aspettando, *si> scambia­
rono a bassajpce, e senza ombra di ii rive­
renza, poche*pirolP. 11 garrcco che jìasaò loroj 
vicinò, lì redarguì asfir̂ nìénte ÌB'giungendo 
loro di separarsi, anzi fece atto di pigliare la 
fanciulla per un |)r|CCio oudo condurla ad un: 
banco lontano dai suo GumpagQo.JIaiuralmeme 
a que l̂'uUimo salì la £%osca al naso, coma 
suor dirsi, perchè quella "pubblicità fatta in 
pieŝ Dza di molla géffi, e senza un serio' 
motivo gli cuoceva itìell'animo; ebbe però: 
molta prudenza, e uscì tosto di chiesa colla 
sua compagna, piî ^ ĵâ jî sporsi a guai che il 
suo v'vò riseotimeTito'IvKtî a potuto produrre. 

Crede il reverèndo e séMco sacerdote;'che 
làli intolleranze giÒTÌnba??3i airinteresse della 
religione? Egli s'inganna a partito se pensa 
così. Là chiesa è luogo pubblico; chi son vi 
commette atti indecenti 0 irriverenza scanda­
lose ha diritto di non esservi molestato. E' 
passate il tempo degli ostiariit ed è vnnulo 
quello della civile tolleranza. Se l'abbia' per 
detto il troppo zelante sacerdote. 

S a c c o n e r o d.ella. p r o v i n -
A Maglìadino (Moniagnana) due im-̂  

peratóri furono danneggiati unitamente ad aitn 
possidenti selle propiietà rurali. Imperatore 
Fraìicesco e imperatore Angelo sono due buoni 
Villici, 0 non desiderano dì meglio ch'eàsera 
ri?pètt?tl tfoile loro rdFeTsoriza ambire meno-
tóameiife al despótismò sui popoli. L'altro 

^fìcrno alcuni individui per; vendetta lì dan­
neggiarono tagliando m\ loro lenimenti e in 

..quelli d'aliiì viciDì 119 pianticelle d'olmo, che 
lasciarono sul terreno. Si sòspotisno gli autori. 

I p c e n d i o i — A Carpenedo (Albigna-
> aegno) si appiccò il fuoco ad un casolare di 

paglis di proprietà M. Giuseppe ed abitato da 
Tèféìì M. villìca. Le nostre infòfmlzioni di­
cono che malgrado i soccorsi prestati, il caso* 

%té M tutto'dtstrutlc^'g soggiungono, ehe^il 
Janns dal" próprieiario è^^lire 150, e ^rifflr^ 
Ideila villica lire 75, Imagtiato che sontìiosó 
patazzgjoveva essere se valeva 150 lire (co­
sti più un canile) e che ricche suppeUetUli 
dpveva contenere! In vero se iion fosse per 
llimanità'quasi sarebbe da desiderarsi ogni 
|orno di quegli incendi: fltcbèl proprietari 
| i decideisero a demolire quei tuguri inde­
centi e pericolosi. 

Un'altro fiore morte divelse 
ANTONIETTA GUADAGNlNl non ancora 
ipiniò il quarto lustro, ieri sera alle ore 

dieci passò nei novero dei pìùt 
Buona, bella, gentile e colta lascia Um vuoto 

perenne tra la famigli» od i conoscenti dei 
quali era l'idolo. _ ^. 

À. Si 
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È codesta una questione che abbiamo svolta altra 
volta. Noi trattandola nuovamentij oggi, si)remô .giù 
diffusi nelFenumerare gli enori commessi in _quèlìa 
fabbrica, ed anziché farne una critica sai suo com­
plesso, noi la faremo sopra ogni -parte ck̂  marita bia­
simo ed è evidente l'erme^f^^' 

- L 

E prima di tutto ci. riporteremo • a quanto ìa Giunta =* 
dovette proporre in Consiglio nella sedutat 28 agosto 

^1874—; seduta burrascosa nella quale, ove il'oppò-
-sizione. si .lesse mostrata,̂ più compatta, piii insistente 
è non sì fosse acconteî tata di mezza misure, ceiito 
l'ufficio Menico sarebbe naufragato sino d'allora, e. taaje 
seipcchezze non avrebbero avuto tempo d'essere fatte. 

E di certa fu,anche quella volta l'onor. B.uccl|t' 
che con la, sMa./ama di persona competente ed afa-
torevoìe, porse iâ -̂mano ed acciuffimdô p̂eì capelli 
t̂ afficio tecnico*{#traase a salvamento. 

' - Infatti, benché il sindaco con la sua solita buoi)'') 
grazia ed ingenuo modo dî  esporre cercasse-nella sû t 
rèfanione, ìeiWAdl Sacerdoti, di stornare via: burasu 

..che certo an̂ Etva adabbatterarnfdcio tecnico e facessft-
, in; tócdo che. gli eirròrl, fatti fossero attribuiti ad un 
ainanuem^^ non a chi di ragiona, pnfê apparivanf 

' ajl ognunô  jànesplicabil̂ -, e grossolpi gli .errori ^' 
prevèntiv̂ ;̂ .̂ pripcipalmente ctuelVerrore, materi&h 
il quale'ì[ennè rimarcato mi lavora di asMjoiltur 

%iéntà M macèllo troppo^tardi (cosi disse l'onc:̂  
j . - J - . " ^ , ! ^ _ r • I ^ , / • " 

redole Sacerdoti) fi/me Materiale cìié/dompà'Àn 
seguiià^ivere ma sécotìda edmone nella ormai 

•trattata g_mstione delle debite'- '̂ ^^ 
Infatti basta rinettei:e.che un ufficio, il. quale ^ ' 

rispetti, non.poteva.presentare un preventivi?,̂ seuẑ  
rivederlo, senza osservars:se erano corsi errori, npe 
razioni che vengono fatta raiii .sempre anche negi 
stcàì delie più piccole.̂ amministrazìoni. . ' 

Ma tutti coloro che in quella seduta dif̂ ìsero rufSpio 
tecnico,ed adoperarono le. loro argomentazioni pt* 
salvarlo dalla taccia ùì leggero nelle sue operaèiorJ. 

:,. tàùm mai lo avrebbe difeso daipella di — Mancànéa • 
:-̂ s critèrio? ^ 

Infatti in quella seduta, solo il;,,.Perlile s'r.accors'* 
che, oltre l'errore manuale delle 6Q00 lira progettsi" 

riìn meno nella muratuP3, altre 5,196,80,si domau- * 
^d^nno per Vérrorè-di non;'avere hene osservata 
la cornice del vsccMù fabbricato'la quale era 

• • • ^ . 

in costosa. 
Dunque qui pure fuvvi errore e mancanza dì OP 

servazione, la quale costò una bagatella di 5000 lìrr. 
Ed infmo a nessuno in quella seduia venne ih 

mente dì chiedere come mai si ttipUcò la sommiù 
preventivata per le fondasioni. 

Giacché fujjppsto a tale scopo nel preventivo ita-
liaae lire u l l ^ p meol̂ e.̂ ^ ?̂. spesero 3199,56. 

Riassumendo quindi le cause di queste spese di­
remo che: 

Le lire 6,572,77 vennero spese perchè l'ufficio, tee-
fni;o deve ancora imparare come si fa coniogglyre che 
le lire 5196,80 si spesero perchè l'ufficio tecnjeonoa 
seppe î iscqrnere la^^etra costosa dal co«o. E per 
ultimo die le lire .205f,9|ji. spesero perchè qae/-
l'ufflcìo pQ5^ .̂,che, prjma' di piantare una fabbrica 
è necessario fare gli opportuni scandagli nel 
terreno. 

Ed ora, invitiamo, ognuno a fare una vii>iw nell'in-
terno del macello ristaurato dietro disegno e sotto la 
direzione dei..no§|ro ufficio tecnico. , mh.^^-

Vediamo se if deaeri che si spe^w/peFfetauro 
cioè l8|,re-,123,G37,'21 con le quali 0 con poca 
piicjif.n si.poteva fare un macello comodoè mo-
(ZeZS, furono ben spese. ;P̂ r̂ lo "itjnô  opi avremo , 
dovuto avere un macelìò ìncopUaslabiluìòiitti ampio 

.ei^epp quei difetti che nel vecchio si riscoulra,vano. 
Oìbò signori I Andate entro e vi pqrsuìd̂ rele che 

r̂ ' 
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i'qiifli Centinaio di milla. lire si poteva spenderle ban 
! megliO:^,.giacché non si oltenae che l'effettn.opposto 

al desifirata e domandalo. * 
Kd è certo che ognuno chiederà iii primo, luogo.,̂  

Dove si trovano le stalle -^ per osservare se sono ; 
sufficientemeate, spaziose, arieggiate ecc. ecc.?^ 

Noi vi diremo 0 signori: y^^^ . 
L Ohe stalle non ce ne sono: Vi diremo che nelle 

nuove costruzioni queste si elidono, perchè si .pensò 
che gli animali possono sspettare all'aria aperta nel 
cortile deli'Emiciciìo l'ora di ess f̂o uccisi ~ sop­
portando par lungliissime oJ-e IS p%ai'di vedare altri 
che vengono ammazzati. 

Eppoì quei signori forse si' faranno sòci o prò-/ 
mottori dì qualche società contro il maltrattamento 

• delle bestie. ••••-.. ' • . - , ^ j . 
; l̂ 'ufficìo tecnico non volle seguire le IdeéWSderne, 
k.-ville.,andare p&r la strada vecchia e non cogituire le 

stalle tanto necessarie'Q tanto {chieste da ,coloro 
cW'ìi^imo lutto l'idieresse in quell'edificio. 

Oi?nuao dasidertìrà vedéro li Eàplzini addetti 
al PàbbUco Macello. Passato un rustico ponto in 
legno malconcepito ed obliquò il quale serve psr 
attraverdare il Plovego e che ohiamerémó, per iU' 
tenderci, Ponte dei torti, vi troverete davanti una 
fàbbrica nuova di siih Incomprensibile buttata 
là a caso senza riguardo e corrispondenaa col ma­
gnifica edificio del Japelli. Quivi esistono lì Ma-

^ gazzìnì 0 Iiaboratòrii del sago che prima si ,tr^^^ 
va vano-nelle ali laterali al corpo di mezzo del 

^Macello. Sì; trasportarono coàesti magazzini^ ,a| di 
là del canale per due ragioni: 

LaiìWjJia per ingraudirli giacché Ì*area che' 
anteriormonte occupavano era .troppo ristretta. : 

La seconda v^v togliore^^un odore nauseante 
che qualche-'voUa sentivasi stando alla Chiesa 

I degli Eremitani. 
' I , - r " - r 

Li magazzini lungi dal diventare piti granài 
{fi. ebbero un esito differente dal progettato —^ Essi 
'! furono fatti pìh piccoli. Più tardi so DO acctìr-
'; sero, ma si lasciò correrò o s i disse a quelli cha 

dovevano occuparli: Ingegnatevi., 
La .seconda ragione pel non era che utopiatìca: 

infatti BÌ volle trasportare al di là del Canale 
li magazzini perchè non emanino pestlferh esala' 

i{ zìoni:-e 6l lasciò it letamaio al suo postp) Iota-
irkiaaio ebie prima di tutto doveva essere tra8porÌiàÉ& ' 
' à i di là del canale e precisamente in direziono deh 
... vecchio. -. .:.̂ -''̂  • • ••'••;• ,.^^:' .V.-. .-yl 

Dunque l'odgice esiste», dunque le . due ragioni 
fjxhe ; l'ufficio ; teonioo ai basò pel trasporto deì.jUia-,,, 

gazami ai ridicono.a nul^^, ,^, :̂ :„';, , . 
Ma almeno^^ei .fossero trasportali il magazzini 

por ampliare ì loculi della macellaziono. 
Kossignori. L'^^miciGlió è ristretto ed im^ffi-

dente poiché venne ridotto in modo tale che 
metà Horvi par la macellazione dei bovi e metà 
per quella dei ̂ cos^rafi di modo che non è: atto 
ne4pi}r::rruna ae. par r altra. ' :^^'" 

Dovesi puro rimarcare che bisogna in causa di 
quBs^.risUetteasa adoperare il, vecphìp, sistema 
delpcl u delle ^cordé lunghe per innalzare gU. 
animali, ìnn^^^^lla gru addotte v^x io stesso ef­
fetto. . . . 

• i ! 
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assicurarvelo giacché to'adhiamoesperimeiiiató 
ulUmainente nel Macslh dei privaii.^ 

Fate risultato, noi, Vffido tcàÉW'di Padova 
hWotif^chiamó a tutti ti signori ingegnèri e 
capomastri perchè se ns valgano in casi ana­
loghi. 

Dopo pochi mesi la sabbia vennead aticiugatsi; 
U sorci approfittando del terreno paco forte e non 
battuto scavarono dello galerie spaziose, e larghe, 
da ciò, quando utt animalo colpito dal ferro ^'del 
macellaio cadde al auolb, questo, non trovando 
resisteoza nel sottosuolo atesBo, ,si aprofond^Tà-
sieme al colpito, e diede campo alla Onor. Giunta 
di proporre nel nuovo ordine del giorno della se-

.duta consigliare che sì tertè nel. giornu 2 e 3 
sottembro questo,nuovo lavoro: 

Eiàueione dd pavimenti di tre ammazsatoi 
privati nsl ptéUco macello.- ' 

E prima della,conclusione giova puro notare 
che le paroti farono intonacato di terrazzo, in­
voco che di niarmorino, ciò sì soflmntende per ri-
flparmio, terrazzo che solo pochi giorni dopo fatto 
cadde. 

- j 

Perchè la Onorovolo Giunta non pose nel suo 
Ordine del giorno oltre la ticostruaione dei ire 
pavimenti anche il nuoto intonacamento delle 
pareti il guato è caduto? 

Koi speriamo che il Oonaiglio vorrà dire una 
|;ì.volta: Basta. , 

L'Onorevole Giunta si accorti che le L, 123.637 
..spesò cosi male nel riatauro del macello sono 
Itroppe... ; f̂_,, ' _' • .\yi ••• ^ •• \ 

ifoi abbiamo detto ancora che ai dovrebbe dire: 
Chi rornpe pCLga.^^^u ai vuol far pagare ? Al 
meno : 

Bì licenzi alfme un JUf^ctÓ "tecnico che ha la 
negativa del <hupn sewso.A^̂ ,̂.-, ,,. . 

A quanto prima il seguitò della requisitoria: 
« H Museo.» 

Siìi--
St-' 

^ ^ - • ^ ^ ^ • i t 
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Abbiamo fatto met^e; la JPiva in sacco a quel 
cosidetto Ingegnère iiob Architetto od Àrohitetto 
Don'Ingegnère, che ^ì voleva fare Paladino del-
rUffìojo tscóièó municipale dì padWa.'nspon 
remo un altro giorno a quel Ooraunicato intito­
lato: 

Per demolire bisogna maledire, inserto nella 
Cronaca cittadina del GiomaUidi Padova nu* 
mèro 239 6 firmate dr'ttCìiJgeitnere che si sot-

góvermHvo. 
^^^^drèmo, quàniq potrà U sig.' Ingegnere civile 

goyernativWtfendere il sempre lodato nostro Ge^ 
nio civile muDìcipale dei madornali errori ohe ha 
commesso eziandio nel rovinare quella Tomba ohe 
si chiama Oorte d'Assise. 

'̂ '"^Mve: Un ingegnere 

Questo àtabilimento, che ha ssputo itt.p,pchi anni 
perteziouare ì suoi prodotti al puato : da gareggiare 
colle più reputate distillerìe esiere* 6 dfsno dì COB-

' 601*50, nptf solò pél gustò prelibato de* suoi liquori, 
per la modi;ità*deÌ prèzzi accessiblìì a tull'i le bìrse, 
e per la ricercatezza degli accessori (ciré a dire nella 
forma nuove, elegante della bottiglie, nelle capncciose 
etichette, nelle capsule a vivaci coloiì e via dicendo) 

,. ma supralullo per non avere sarvilmeute còfiiato dagli 
stranieri, per avere anzi, con arditezza pari a fartua?, 
aperta una nuova vìa all'indaslrìa dei,liquori, preda-
cendo Elisir e fìosoliì che hanno nom^ e gusto schiot-
tementè noslrano. , . ^ ^ ; 

Molti ricordano s^nza dubbio a che cosa riducesse 
: cinquanl'snoì fa la produzione nàzìbaala de'liquori: 

poco'più poco meno a quelle bibite èpiiliose di sapore 
incerto e di vàrio grado aicoolico, cbŝ  il popolo con 
nome'Collettivo b^Uesza per acquavite. Per le tavole 
dei nccbi notì si conosceva che i ìAirassò d'Olanda, 
V Anisette di Bordeaux, la Chartreuse à&ì Ben^det-: 
tini, che costavano e cosl5no assii. Terano poi certi 
•rosolil chanlpoìafi nello farmacie, da uomini slrani:c 
ndicòli, 0 dolciastri, o insipidì, o niiaseanti per me-

'ciic'araenti infusi"ccii prelesto di-^ervire all'igiene, e 
che ia reallà olVerdevano il palato e scòmlrnssola-
vano lo stomaco. 

Per dare vita e impulsa a colesta industria biso­
gnava togliersi dalle pratiche usuali, far divorzio coi 
vecchi sistemi di fahbiciizìone, e adottare risolutamente 
i'prÒèèssì suggeriti dalla scienza :bÌsogaava produrre 
;,deì liquoii grati al palato e accetU silo stomaco^ e 
poterli vendere a buon mercato. 

Altrettanti problemi risoluti dai sffnòri Rovinazzi,ié 
Mncendo difficoltà che av;ebbero scoraggiato più d'uno. 
Ma la Distilleria G, Buton e G. ha fatto di più: ha 
dato all'induslrìa nazionale un tipo tutto suo di liquori, 
che soddisfa alla doppia legge Ifefbuoa gusto e del­
l'igiene, che piace e giova, desiderato dal ghiottone, 
raccomandato dil medico. 
, Si ebbs cura di scegliere Ira le piante de'Ia ricca 
flora americana, non solo le ricercale per profumo 
soave, ma quelle allresì ricche dì principiì medicSK 
E per tal me do dalla foglia genuiaa della Coca So-
ìiviana èMV^Eucaliptus glohulus, Wa, corteccia 
dì Óolombo Q del Guaranà, trassero nome ed ori-

, • ^ 

gine i liquori, che sono Ola ricercati in compaercio 
e che mille coniraifazìoDì, per diletto dì palmare ìnfe-
rioriià, non riescono né rìusciramb mi r i j apnag-
giare.: 

^- ^ T:B^T 
r ^ ' -

1 csrlisti si saaò . S. SEBASTIANO 3 1 . — 
concentrali a Gaipuzcoa. 

La deputazione di Nsvarra chiamò so^to^l©. 
armi lotti gli individui vslidì, celibi ed ammo­
gliati dai 17 ai SO aani: molti emigraao la 
Francia." :0.. •• '^/^^ • ,^^'' •". ; 

AVANA 30. - - E ' scoppiati a Sandotnitìgo 
una rivoluzioDe ia favore dall'ex presìdeate 
Basz. La Capitale e Paerlo della Piata reaiaao 
fedeli al governo. ''' • 

Balsameda spedi delle navi per proteggere 
grinleresii spagQUoIi. 

BELGRADO 3 l . -^ E ' formato ii nuovo 
Gabiaetta che verrà aanuni l fo probabilmente 
siassera. Sioj?:^ki alia presidenza e L^von Graie 
a i r imerao; Risucagli esteri; BadifSf alla giu­
stizia; Nicolìch alla guerra; Jovaaicb alle &•> 
nanza e BUSGOVÌC ai ctiUi. 
' CAGLIARI 3 1 . — Uà t a k g r a t a m d i Ca­
gliari ^ÌVAvverdre smaatisce U^voca della mi -
datila di Garibaldi, che sta betiissimxe partirà 
piar. :Civitavecchia il 10 s e t t e m b r o ' ^ ^ 
; PARIGI 31.-^4l,mi!5ÌsWod'agnCoUwrapro­
nunciò a Roanné ùa discorso ; — agii disse : 
il lavoro divaano la nostra suprema risorsa, 
il nostro onore; i l lavoro ardeuto e perseve­
rante acquato alia Franch il rispauo del 
mondo. Par tutelaro questa slcnraza del lavoro, 
PAssamblea fB'̂ e dì MacMahon la aentiaoHa 
deirordip§, pubblico. Egli farà il suo dovere. 
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E giabnhè siamo in taìo località giova osser-
varo la macchina pel riscaldamento delVaqaa. Ma 
corno diRvolo l'ufficio tecnico progattò una mac-
tìiUBìi cosi graado e spropom^ta ali uso ohe uevó 
servire? Invoce dì nof̂  caldaia a 6 atmosfere dì 
pross'.ono no era piìi che snffloiente noa a 2 atmo-
Sfern. ; 

Porche p.poudoro somma forte e tripla della 
nccGBgaria? ' • • ' 

Tnflniì chindìamo la, presente visita coli'ossor-
Tare li magazziai v e S i ridotti a : ', , ' • 

• , n , • 
n I 

Macello pel privati 
Eilovìamo questo maclornala , errore dì costruì 

I . - . r , - a ' 

zioiie, e,/facìamo'notare cha tale lavoro venua 
" L ^ : • • ! ' " • ' , ^ • 

latto : dopo che il consiglio approvò la spesa in 
^'^ ^^^Jgt,'?^^'^'^^ ^̂ '•̂ *̂̂  ^'w//^cio Yecmco non 
aveva scatimgÉàtol,^ terreno.-

Invìti&ma perciò tutti li al gnor ì ingegneri e ua% 
pumastrì à volere apprendere da quel sapiente^' 
nobtro tJ-fficio tecflìco come si fa a consolidare 
m terreno sul g^uaìe devono gravitare dei pesi 
non indifferenti. 

Leggiamo mìVOpinione: 
Parecchi giornali hanno inesattameate riferite le do^ 

liberazioni prese dàlia Commìssioae d'iachìesta pe? la 
Sicilia. 

hifiommmQn& non ha mai pensato.dì nominare' 
fdue:'Sóttq-GQmnaisi>ÌouÌ, perchè si rechino alternativa-
mente in Sicilia, rimanendo in Roma la presidenza. 

Essa ha ben noxilnati due Gomitati, ma. affÌQe di 
. preparare i quesiti per rinchiesta, l'uno^ queìU d^g 

dine sociale e economico e rajtrò, d'ordine amminì 
.-11" 

stralivo per riconoscere l'àDd;ìraeQto de' servizi pubblici 
in Sicilia. 

L \ 
^ " I — 

Appac&cchlati i quesiti delle due servo, la Commis­
sione li esaminerà. Essi si è aggiornata al 26 set­
tembre;' iDtantòha'ctiiiistp a*, vari ministeri dei docu. 
menti che possono giovarle" neflàvoro a cui sì acsinge 
con alacrità 6 desiderio del pubblico bene. • 

La Gommisfiìono non'ai recherà in Sicilia se non 
. compiuti quésti laVprì'prepafatoriì. 

T r a in m 
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Il^to il caso che abbì^to ad ammattonare uu pa-
vimt)Qto su) quale devono cadero -a corpo morto 
dei pesi di circa 6 quintali : , ' 

W Uffteio tecnico di P0_dova vì^Qonsigliamq 
eli levare dal suolo'i laterisi, se ve ne fosset;ffy 
sostituire a questi della sabbia tolta dal fondo 
(li un canale, bagnandola se non lo fosse, g_uindi 
fatte il vostro dmnattotiato co0eHdolq..M.u^o 
mirato di asfalto della grosseBsa di centimetri 

XI risultato di Questo pavimento noi p^ossìamo 

I l Tempo ha da lisvìoo: ; : \ 
Cordialissima iàocoglienza ebbero i.nove rap­

presentanti italiani ai congresap del club alpino 
ledesco-anstriacò .tenuto, ad Imshraok. Le. feste 
riuBOironp splendide, e caratteristiche pei vaghi 
costumi nazionali.^^. • - >. 

j . Un no' di tutto 

ESPOSIZIONE ROMAGNOLA 11̂  FAENZA 1815 

m< 
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Distilleria Biiti a Bolopa 
, fra. gli espositori di questa Moslra A|ricola-iadu| 

.,Ì^!''kfe.3 t̂ìstieaj che più emergono per la-ilportanza 
degli oggetti esposti, la. Distiìleria a VaporeiG, Bulon^ 

4èA':di Bologna (proprieU'i Rovinazzì) non va dimen­
ticata. i'V 

(Agenzia Stefani) 
AGRÀM;3tì. — La Dieta approvò Piiiidlrizzzo 

al discorso del troDo.L'indirlzzo esprimeie preòT 
cnpassioni delU dièta provocate dagli avveoimeDU 
tM frontiera ma SODO mitigate dalla vìva. % 
duGia nella geuarosUà .ca^alleresoa deirìmpe-
ratore e sulla convinzione cm il governo col-
rainto dei potenti alleati tutelerà grioteressì 
f̂più preziosi deiromànilà e sf>)rzerassi a man­
tenere la pace alla monarchia. Makanek ri­
nunziò il mandato della dieta come delegato 
pel parlamento ungherese. Quindi la sessione 

: è chiusa. 
PARIGI, 30. — U generale di Monlebello 

è morie. Decaset è ritornato a Parigi. 
NAPOLl^^ 31 . — Ari?|nghetto di ieri a Par-

sticìipsistettero 200 invìiati,' fra quali il prin-
ci|ìe'1Jmberto. Saadonato bevve alla dinistia 
dì Savoia che regge ì dostiai d'Italia e la guida 
Unto sui camfji di battaglia che nelle opere 
. d ìpace . 11 principe rispoadendo ringrazio per 
i'raccogiienza ricevuta. Chiùse invitando a ] ^ ^ | 

alla prospiirità delle provincie che presero 
parte a questa esposizione ed all'Ualia. il bria-
dì8i fu accolto con fragorosi applausi. 

RAGUSA 30. — Mille soldati turchi prove­
nienti'da iìiubinche hanno potuto entrare a 
Trebìgne senza colpo ferirò. ^ . . ' ^ 
' • VIENNA 30. — hìi Conispondmza politica 
anuuacia che .Dàvieoae fu iacaricato di rap­
presentare la Fcancia in seno alla commissione 
consolare dell'Erzegovina,, fa rimpiazzato, da 
Òezon, consoie a ÌVlostar. 

La atessa Coms;jo/*(?e/i3a parlando della po­
litica montenegrina dic|^^ctje il Mumenegro 
tratta secratsmente colla Porta per impegnarsi 
la sua neulrahla verso conc6ss\om di nainra 
territoriale. ; ^ :̂  • . ^ 
-PARIGI 3 0 . * Il console francese a Mestar 
è incaricato d'associarsi al passo dei consoli 
lUOiraff^ro dell'Erzegovina. -

COSTANTINOPOLI 30. — Salim pascià ar­
rivò con tro battaglioni a Mostar per la via 
dì Kiek senza opposiziopo. , ; 

FIRENZE 34. — Nel processo di cospira­
zione contro lo .Slato, la Corte d'Assise ì^ 
seguito al verdetto dei giurati, ha assolto tnUi 
gli accusali di cospirazione;, condaobò due a 

^sei, uUo a un mese di t)rigìonQ per ritenzione 
ò fabbricazioni dì armt insidioso: uno a nove 
snui in ckisa dì forza pe r fu r to VÌOIODIO. 

POSTA APERTA 
A Moas. 

Samuel K . . . . . 
' ' Hambourg^ 

Vousétes prie d'anvoyer lu—Livres 20(vingt) en 
payement de ce qua vous nous devez,.sans quei votre 
nom et le tilre de votre dette, seront publìés.̂  

L'Administration* 

. XiPlGU.COMETTI Direttore; 
Stefani Antonio gerente responsabile. 
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Li I8.a Grande Estrazione ha luogo il 15 set-
temhrd 1875, col Pretnio principale di L. 100 ,000 
e minissimi altri da lìi'è 50,000— 5,000 —1,000 
—- 500, od'al minimo da lire 100, in totale 

•L-J V 
iierital. lire 1,121 

- j 

pagahìti imraedi alami ole dopo ^asveaula l'Estrazione 
da tutte le T'isorerid ddlio Stìto Italiino. 

4i! Le Cartella Ongìrtali definitiva emesse dal Di-
bilo Pubblico ddl Il̂ gno d'Italia, colle quali si còacorfo 
per intero a lutti i Premi della sùjjetta Es[rjxìo'Qe,ed 
alle altre dieci: SUCC33SÌVS, che avratììio lUjgo'Silfà-
str£|lintìnle og^dh mirzci e 15 satteinb.'e siooal 138,0, 
epoca ^estinzione dil Prestilo, cQQiiorrftmlo còsroi-
tre la presente Ritrazione :¥d^'àltH'57,020 Premi 
par compiessive^NLire I \,Z1Q,0QQ {Lire Undici 
Milioni Duecento Settantottomila) SODÒ Vdndibili 
al pr^ziio di Lire D.eci cadiuna, (Vedi l'adula-

Vaglia OHgiliali coi quali'SitoncorrA par intiero 
alla sola Estrazione d̂ l 15 settembre 1875 e(| a tutti 
i.Premì, si Vendono Una sola Lira cadauno. (Vedi 

UX\A 

«ttV 
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aci 
Gii;-Acqùìrenti da una a quattro Cartelle ricevono 

gratis aUreltanli Vaglia. 
Chi acquista „in uoa sol volta : 

5,>GartMlè ricevs gratis in^pìù -̂ O Vaglia 
10 » » j) 12 » 
20 » » ' a 25 » 

. 25 » • a » 35 » 
. 50 » » » 80 .» •: 

100 » » ^ » : 200 » pm 
* Gli Acquirenti di partile Cartella 0;igia)ìì chs non 
desiderassero il regalo dei V.ìg!ia cooie, sopra, godranno 
spèHàìifacililaaionì nel prezzo di conveaìrsir^ 
/ Gbi acquista in uaà sol volta , L , 

1̂0 Vaglia dà Una Lira cadjuao ne ricevere 11 
*^$0 » ,5> » - » 56 
100 y> » TI » 115 

La Vtìudita dille Girtellp) e dei Vaglili è aperta a 
tutto il 14 settembre 1875. In Genova, presso 
la Bitta,Fratelli Casareto di Francasoo, Via Carlo 
Felice, 10, pianterreno. 

Nel fare richiesta specificar bans. se si desiderano 
Oartelle/o Vaglia. '' ,,,„,. 

O;!aì''̂ domm{.u iatestat» esclusivaipente alla" Ditta 
Fratelli Gasareìla ^i Francesco,' (xenova, v.ens 
eseguita a volta di corriere, puroliò sia iicconipagnàta 
ddir importo, coll'aggiuataVdi centesimi 50 in 'rimborso 
spesa di racco ma P dazione Postaî !, 

tiC '^oman^e Ghepervi-numo dopo il là seitmi 
bre saranno respinte assieme all'importo. , 

"Maglia telegi'afici devono avvisarsi con dispaccio 
semplice air indirizza: Casareto — Genova, in cui 
il Qiiuea(6devesp3ciftc3re'oggettodtììl^rimessAfydeclì-
nare il suo precìso ia.dìt'???.,,;.., . 

I jBoììeitiiii VffìòlaU "dsltc Estrazioni saranno 
spediti gratis. 
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; imp. r. fornitore di Corte ' û  
presso I . 'Vy^O'T^̂ r̂̂  in Padova 

Questi SCRldtìl che si acqiii^tàroiio H a i una faina moyiaìe"pl '^ ' loro ìnsuperaHilc sìciSròzìEa 
contro il fuoco o f f infrazioni;' nonché i^efe?esra«te i^^ esterior ottennero il primo premio m 
Èàtfà le. esposizioni universali, >' - , • ,.•. :< 

Si ricevono pure commissioni, per porta di ferro, in.ogni gran^O^za, garantite del pan f'Ontrp U 
fuocof^ede infrazioni, nonchÉ^ per scjrtìtfMrfl d'ogni genere della stessa fabbrica, *^«^ 
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, Questo ìnnocèniissimo rimedio è di tale efficacia che applicsito guarisce ìslaniiBo» 
meate dal dolore é,.preserva io smalto dalia, carie. — Ogni boitìslieUa àmauiUdìrèlft 
ina istruzione. ' 
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COMO i MDBl ED IL PDOCO 

(ìeìh Cyi-us Princa', C,a 
' Wo!verÀm|)ton (IrigliiUoi-ra) 

CASSE SPECIAL! p^r Commercìatìii BancU^rìiiKa^iomeri 
CTÌoìeUieri,̂ '0&.8ae di Siaparmio, ecc. • " * ' '̂  "'*" 

1 prezzi esposti net Catàlogo sì Intendoniì in Xw-e JfaKano, francò d'ogni spesa 
nel mìo Magazzino in MILAĴ (0. y, ,* . . ( U / P ) . 
Agente Geoerale per iltàlia O?. J ^ ^ O I E ò E T t T X Via Croce Rossa, !0MILAt^O 

'.5-̂  Si M à i L. 1 
Sì trovano vendibili in luite le'FarMacie primarie del pegno — A l Farmacisti si accorda il golifc 

a -domicilio per ìt; L.: UNA e cent. 20 i à ' ' f r a » M l I b . - ^ì(104if^'-'^'^ 
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tìnto, e si .spedisce 
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D E t F A W A C I S T A GASPABINI 
:P 'a iaov*; ia .« V i a . 'H :^ l N a i e , 

panta da fi. Ragglàn, non c'àusuó», veramente prodigiosa, garantita sema mercurio e nitrato d'iÌ-
s ^ ^ s ! ^ /emo da non apportare peŝ ^naìla reslfingiraento alrnretra^firànQaiMjiiibìlìì^ìi intestini. Detu 

. ' ,\ Rcqoà.goarisce radicalmente in tre soli giorni i seoli receriti ed̂ èì̂ p̂iò cronici, che v&a distili 
:éVSiomÌ''diHìlleBor8e e Gbnoree; nonché i flussi bianchì delie donne e le nlceri iti generale. Pel sicuro e proatoT 
tìialò della cbffiiplet'a guarigione, si può mercè quest'acqua dire: . . . j^- < . .̂  ^^^ 

Bottig!ì̂ . coll'ìstrusione-jm^.,™^^ del ilg. Cornelio, PiaiMiìdM 
n medesimo spedisc'é^S ìfrovihcia tìieti-o^aglmi^ihrr f é 50..a lai diretto. — " L'Autore non garantìc-.a 

ftiJjificayioDe Ja *pecialit?i a p&r Padora> che per ìs, soU farmacia Goraelio, alla alije vaticcprouaJato b pi-vf ̂ '* 
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a7;ioim cuore e f aiWmEéò,''óong68tì0EÌ di oaugae, attacchi norvosi, emicramo, wtisj im, _ 
!^m3ìi di teka in generale, infiammaKiónc di ventre, noiichò preservano a alla GOTTA. ' ,• 

^ O f f n i ficàfòU ddÌiVitìWo^B0''?incìei:co8ta I t . L . mL con roìa^ija reto^jo^ifr. - gx sp.wM 
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^ BopW'Hitrato^crArgeGto 
vjiè alcuojjidd,Rannoso | 

M o r l b i c l è z z a 

Conservazione 
ai capem.C-^la, barb ,̂ e 
ne fa arrbatàro'là caduta.'. 

MmVIìÉ SPEGÌA hBmmm 
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• *1tf Venezia PJ'ossi) 

Bonievarà Bdnne-Kouvéné ^ 

a ttitto Ip Acquo sino ad oggi 
' cÒDÒiaistò '̂a giiosto n^o 

' BSSANOHÙiÒBDM-^^ 
né là pie/nò'Ià llnfèrla 

ed ì suoi effètti K' 
«li n a tUi. l : r : fe , b i l i 

F è garantiti 

ulleripri elogile ^dabribitlere certe caluDaie che alcùW iDiereàsàtonoa "si-stanca djlìb spargere allo scop 
dì screditars (/iJesB nostre acque. . • • ' , ••••^ • * : ^ ; • , ; 

Le Acquti.di Celeniino vengono prescritte.nella convalescenza, di lunghe;malaitie,.al: soggetti debolî ^c 
nervosi, alle dóan'i isteriche ai fanciulli hofatici, a chi soffre di clorosi di anemiì o di debolezza di ào 
maco,'a^li'̂ effloWòidariv agli scrofolósi,^agififiaticì; ài'cardìaci ed a lutti coloro ch'i abbisognano di^dart 
tono ,«11* fibra 0 di globuhzzare il sangue. '•''.-'^ ' 

.La bottiglie d<;ir Acqua,dì "Gelentìao devono portare la capsula di piombo bianca con fmnressod 
Fonie drCelehlino Valle PèibP. Rossi. , u /• . •^^ impressovi 

DEPOSITO GENERALE in Brescia alla• ftoaciajf^ossi,. e-siUrovano ,iaj.igle Jft città d'Italia e dèi 
l'estero presso i printìiRali fjrrnficìsii: In" Padova alle, iarmacie, Pianeriilauro, •6asparÌQÌ--GiuseDne-i 
Treviso m ^cmam'É^tn Aàtonìo, ft^m^ . ,'o..r..- . - , ». .mm.^^. ^^myA 

^,i i ' IMPRESA ̂  Pilade Rossi farmaclsla-in Brescia, ?̂  
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V E.N I S JE: chea K.r 
À . L O N G E 0 A ^ ^ 

S. S a l g J o r e N . 4825 
Wi^^H^ Flac, Frane 5. 
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: Si vonde in PADOVA . 
da,GAETANO DE GiUSTSi 

.alrUnìveraità 
yW?'*^Ui?mftófi^:Pro. 

rfumion accordando lo sconto 
d'nso. f\ •-^•\m 
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; .Meniamo quindi, ìqi;.siiiravv;so ìlipnbblìco [J|r,jiè;;s! guardi' disile contraÀkionì,^avyérte^(ìd che ognî  
tìottiglìa porta tìnietictìetta colla firma dei fratélIrBMnca'^e G.', e òhe la càpsula'"tlMb?atà''VW^ è 
assicurata sul collo della bottiglia con altra eticbelta.pprtbute in siessaî fitms^ ••• '-i 

Jw'©ticJbetta. è eotto l?efìrìda della. lUogsre jotev GXLÌ il £al-
ra. t^uasjtlbile eli cai-cere^ m\i.|i|:a< e d ajnijgn., jj 

p\ u(i^e, c h e . n o n , t eme cer.lamei^p^jj^f^oQCQrrenze, di 
4^1 . ;ìf-, f^-^^ - r - J' '-

e e 

della Met r i ca d^^li^iipt-i^ a vajore, senza snrrosati 
^Y-/'' \i^-^ 

^ -

j ^ -

Qoesto slexir è .rinomatissimo per gh eccellenti sum 
, M Gal^pròntaméntWnrritazioqe dei,^j.t^i,^e 
S b o r a >lo' stomaco. esses^o,J?'oentemenle onico e 

. S c o . Aiuta iadigestionriid'essendo ««.tnarh 
i-oSio pei dolori gaslricV/e:pê ^ crampi «le impotente 

dei vètitricolo'; eccita ancora 1 appetito ecc. , 
E squisito tanto bevendolo puro, come nellUcqua 

sém^pli^^e^ein queìh di seìm j^^H^^'^^'^'J^^ 
amabilmente ; cosi pure i l , la^toiu voga AMARONE. 

Tamarindo in bott. da litro L. 3. 
Ffambois '• 
Ribes 
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In seguito ad una 
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m m u ' clioRE m\ì < FAI 

OTOVA 
avendo nldf Gerheìla perfezionata h sua Pomata, igie­
nica dì JPeZsî iav si pr(?gia ' cffrife:,la/-medfesima alle, 
^^mm canute per ridonare il pnpìitivp coivre aj, 
capelli Uanchì, non che per arreslsrae josto la 
sccuia. Essi ha pure il ^vantaggio, di^itiotf-mfehiare 
di ch^flirtinde rapplicazione Betopiiciissima 
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!C*rezH:oi€t j . ' 4 i l v a s e t t o 

Roraa,J3: Marzo 1869 
- «Da qualche-tempdì mi ̂ prevalgo nelle mia pra-

î di Milano;, T îccome incontestabile ne riscontrai il 
'' vàntaggloi Hèsi co! presente intendo di cdhtras'taire ì 
casi tìpeciali nei (jualì mi sembrò ne e 

:;l* uso," giuMifiéàtb'dat;{piério rsucctiko. 
,(!;'. « 1 . In tu |̂|g,sfluelle circostanze in : cui,. 6 ne-
,cessarlo eccitirela potenxa'digAstisa, effievoliia ''" 
^^óal̂ ivoglia iiausa; i r F e » B f e i l c à r W % t ! 
Simo, jiotóBda prendersi 'cei/a ,teBn6'dose di uù 
cucchiaio al -giórno ccrnmistb coli'acqua^ vino o 
cafiS.:-''.r •' : -•,:.: 

%%. Allorché, si lia ,bisogp9, dopote (^biin pe­
riodiche di fimmini&lrare per più o mindr* tempo i 
coainnì amaricaDti,'crdì'nariamente disgustosi ocfini 
comodi,,il h^uore suddetto, nel modov'e-dose,iCor|[i§ 
sopra costituisce una sostituzióne fecilissìma.'' ' • 

« 3 . Quei ragazzi di letóperamento^'tèndente:al 
iinfatico, che sijacifmeu^'varinp^soggetfi a disturbi 
di 'ventre' ed B̂  vetmiriazióni, quando" a tériipo' de­
bito e di'̂ 'qui'ndo(iff;fqi]ando pVeDdano''qtìaÌ6nB''Cuo-
chiaiata del Fernet-Branca non ai^l|;,,l'inc0nr 
vecitnla di ammmìstrare loro sì frequeaìimBnte altri 
aotèfnnìritìci. , ' 

«4 . toìiÌ40he:h3n9p,jiroppa confidenza col li-
qiiore'd'asseuxìb, quasi Setnpre dannoso, potranno, 
con vanlslgib di lói-o salute, tneglìo pi'evalersi del 
fernet-'Branca/n l̂|ft,(Ìo^ ;̂g.uacmaàSiy '• " 

« 5 . Invece dì incominciare il pranzo, come 
molti fanno con un bicchiere di Vermout, assai 
più profìisud^ PrentonLUn cucchìain Fernal-
BrtìhbàHm'cuc'chiariiltfcoMu'nè;'CÒfeè*ho, per mio 
consiglio, veduto praticare con deciso profitto. 

«;Dopocift debbo una;, parola di epcpmio ai 
signori Briika, che seppero'confezionare un liquore 

ì 

di quanti a.noi ne provengono"diii'éstero 
--«(In'iadè di che rilascmi) pr̂ .̂-iame. . 

«Ilorénzo O.r Sartoll 
Medicò primaria Osped. Boma. » 

^ Napoli Gennaio 1870, 
iVpi sotto5criÌti, m3dici.,ne|i'05p,)dalfi Municipi' 

di*sti'Rbfl>le, ove neiragfls1ò"Ì868 erano raccolli a 
'folla, gli infermi abbiamo, nell' tilfma infuriata epi­
demia tifosa, avuto..campo.di...esperimenlareùl 
Fornói dei fratelli Branca, dì Milano, 

Nei; cóiivalescénti di Tifo girelli da dispepsia di-
.P'?DdeQte^da,a^ftftni| d^islEi^ftiP ab^'^mo mollai' 
sua amministrazione otlehuto sempre ottimi risùl- ' 
lati, èssendo unpdei miglìoii tònici amari, 

,,Ulil6 pure^/oi;trp?àmmo com§,,^feòàrifugo.ch& 
ù ,3bbiamp sempre,prescritto coiìtvatìtaggio'in;C[U8i 

i.casi nVl^quali era;jndicata::la-ohina,v- "\ v, imi 

Dottor Luigi Alfieri 
fìlarìanp Totarellì, Economo psuweditore, sono' 

lev,fifme dei dotlori::VittoroÌli,Felicetti ed'Alfieri. 

Si dichiara essersi Sprìto con vantaggio di a|;J 
cuui infermi di questo Ospedale il HquQa denomi-

•defaolèzza-'tìd^atonìà'deiìo'stomsdff '̂jnBJJe'rjuìlî aff^^^ 
.vxiom riesce U(i'.buo,u„;toni5pi,/ .-•--• •-.<\'^ 
. . • . Per il Diret tore Medico ; 

doti. Verga , 

' Rimpetto 
L A S T A Z I O N E l ' E B R O V X A B l A 

{gonsegna al rnagazzino e a don 

\ -
•̂  4:-^-^-=^t^ 

Depositi: In Venezia all'Agfinzia Longega-, $. Sal­
tatore, IN. 4525. — In Piidovd Farmacia Beggiàto 

prèsso p ^ 

ali è, Oroghieri a 
,vi\S 
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